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Per lo spirito critico con cui il candidato, a partire
dall’analisi pessimistica di Zeno Cosini, protagonista
della Coscienza di Zeno di Italo Svevo, ha riflettuto sul
difficile cammino intrapreso dall’umanità fino ad oggi e
su come la storia non sia un progresso equilibrato, ma
sia segnata da una certa “staticità morale” rispetto allo
sviluppo tecnologico. Per la sensibilità con cui il
candidato ha colto la malattia umana di ogni tempo, cioè
l’indifferenza delle persone, rendendole incapaci di
dare il giusto valore al progresso umano, il quale può
essere garantito non solo dal rispetto della
Costituzione, ma anche dall’impegno d’investire sulla
cultura, e soprattutto dalla volontà di incontri più
autentici fra le persone …  “Perché la diversità che si
conosce nel momento in cui ci si relaziona veramente, è
ricchezza e complementarità”.
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